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Parte 1 - Protocollo del 06-08-2025 - Statuto completo

tutti domiciliati per la carica in Monza, Via Alessandro San-

quirico n. 6. 

Sandro FEOLE, quale Presidente del Consiglio di Amministrazio-

ne, ha la legale ed esclusiva rappresentanza della presente 

Cooperativa. 

7) Spese, imposte e tasse del presente Atto, annesse e dipen-

denti, che si prevedono in complessivi Euro 3.500,00 (tremila-

cinquecento virgola zero zero) sono a carico della società. 

Di questo atto scritto in parte di mio pugno ed in parte con 

sistema elettronico da persona di mia fiducia su dieci faccia-

te di tre fogli ho dato lettura alle parti che lo approvano. 

Sottoscritto alle ore quindici e quaranta (15:40). 

F.TO SANDRO FEOLE 

F.TO SIMONE BONGIORNI 

F.TO ACHILLI STEFANO 

F.TO DR. MASSIMO MALVANO - NOTAIO 

======================================== 

Allegato "A" all'atto di mio Repertorio N. 30303/18349 

STATUTO SOCIALE 

1. Denominazione - Sede - Durata 

E’ costituita una società cooperativa denominata: 

"ZEROMAIL Società Cooperativa Sociale - Ente del Terzo Setto-

re", in breve "ZEROMAIL S.C.S. - ETS". 

La cooperativa ha sede nel Comune di Monza. 

L'organo amministrativo ha facoltà di istituire, sia in Italia 

che all'estero, agenzie, filiali, succursali ovvero di trasfe-

rire la sede sociale nell'ambito del Comune sopra indicato nel 

rispetto degli adempimenti pubblicitari previsti dalla legge; 

spetta invece alla decisione dei soci il trasferimento della 

sede in Comune diverso, nonché l'istituzione o la soppressione 

di sedi secondarie. 

La cooperativa ha durata sino al 31 dicembre 2060. 

Qualora la durata venisse prorogata prima della scadenza, i 

soci che non hanno concorso alla approvazione della delibera-

zione di proroga non hanno diritto di recesso. 

2. Leggi speciali. 

Alla presente cooperativa si applicano: 

1) — le disposizioni della legge 8 novembre 1991 n. 381, in 

tema di cooperative sociali, nonché, in quanto compatibili con 

la suddetta legge, le norme relative al settore in cui la coo-

perativa stessa opera, ed in particolare, le disposizioni del-

la legge 3 aprile 2001 n. 142, e successive modificazioni, re-

lative alla posizione dei soci lavoratori nonché quelle del 

D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117; 

2) — in quanto compatibili con le suddette leggi speciali, le 

norme del codice civile relative alle società cooperative; 

3) — per quanto non previsto dagli articoli 2511 e seguenti 

del codice civile, ed in quanto compatibili, le disposizioni 

sulla società a responsabilità limitata. 

3. Definizione dello scopo e attività mutualistica. 
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La cooperativa ha scopo mutualistico, e si propone di perse-

guire l'interesse generale della comunità alla promozione uma-

na e all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso lo 

svolgimento dell'attività costituente l'oggetto sociale — fi-

nalizzata in via prioritaria all'inserimento lavorativo di 

persone svantaggiate, di cui all'art. 1, lettera b), della 

legge 8 novembre 1991 n. 381. La cooperativa svolge quindi la 

propria attività caratteristica a favore dei propri soci coo-

peratori nella misura prevista dalla legge, in modo da realiz-

zare l'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, e far 

conseguire ai soci lavoratori in genere occasioni di lavoro, 

ed una remunerazione dell'attività lavorativa prestata a mi-

gliori condizioni rispetto a quelle ottenibili sul mercato. 

Pertanto, lo scopo che i soci lavoratori intendono perseguire 

è quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata e 

la prestazione della propria attività lavorativa a favore del-

la cooperativa, continuità di occupazione, con le migliori 

condizioni economiche, sociali e professionali. 

I rapporti mutualistici hanno pertanto ad oggetto la presta-

zione di attività lavorative da parte dei soci cooperatori nel 

settore corrispondente all'oggetto sociale della cooperativa, 

sulla base di previsioni del regolamento, che definiscono 

l'organizzazione del lavoro dei soci. 

Ai fini del conseguimento dello scopo mutualistico di cui so-

pra, i soci cooperatori instaurano con la cooperativa, all'at-

to della loro adesione o successivamente all'instaurazione del 

rapporto associativo, un ulteriore rapporto di lavoro, in for-

ma subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma, ivi com-

presi i rapporti di collaborazione coordinata non occasionale, 

con cui contribuiscono comunque al raggiungimento degli scopi 

sociali. Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavora-

tive dei soci cooperatori sono disciplinate da apposito rego-

lamento, approvato dall'assemblea dei soci ai sensi dell'arti-

colo 6 della legge 3 aprile 2001 n. 142, che definisce l'orga-

nizzazione del lavoro dei soci medesimi. 

4. Mutualità prevalente. 

La cooperativa, ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera b), 

della legge 8 novembre 1991 n. 381, e dell'art. 2520, comma 2, 

del codice civile, si avvale, nello svolgimento della propria 

attività — in misura non inferiore al trenta per cento del to-

tale di coloro che prestano attività lavorativa per la coope-

rativa, esclusi i soci volontari — delle prestazioni lavorati-

ve di persone svantaggiate (ai sensi dell'art. 4 comma 2 legge 

381/1991), al cui inserimento lavorativo l'attività della coo-

perativa medesima è diretta, e che, compatibilmente con il lo-

ro stato soggettivo, devono essere socie della cooperativa 

stessa. 

La cooperativa si avvale inoltre, nello svolgimento della pro-

pria attività, delle prestazioni lavorative sia degli altri 

soci lavoratori, sia di terzi non soci. 
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Conseguentemente, la cooperativa è considerata, indipendente-

mente dai requisiti di cui all'articolo 2513 del codice civi-

le, cooperativa a mutualità prevalente (art. 111-septies disp. 

att. c.c.). 

La cooperativa può operare anche con terzi. 

5. Informazioni relative alla gestione mutualistica. 

Gli amministratori documentano — nella relazione sulla gestio-

ne — i criteri seguiti nella gestione sociale per il consegui-

mento dello scopo mutualistico (art. 2545 del codice civile), 

tenendo conto della particolarità dello scopo mutualistico 

proprio della cooperativa, operante ai sensi dell'art. 1, let-

tera b), della legge 8 novembre 1991 n. 381, e dell'art. 2520, 

comma 2, del codice civile. A tal fine, essi devono in parti-

colare evidenziare: 

— il rapporto tra la gestione sociale attuata e la causa mu-

tualistica della cooperativa, e quindi le modalità di organiz-

zazione dell'attività mutualistica della società a beneficio 

delle persone svantaggiate ed in genere dei particolari desti-

natari dell'attività sociale; 

— i criteri seguiti per la distribuzione degli utili, per la 

formazione delle riserve statutarie e per l'ammissione di nuo-

vi soci cooperatori; 

— i criteri seguiti nella raccolta dei prestiti sociali, e 

nell'impiego delle relative risorse; 

— i criteri seguiti per l'assunzione di partecipazioni in al-

tre società; 

— il rapporto esistente tra le partecipazioni dei soci coope-

ratori e l'ammontare degli strumenti finanziari emessi dalla 

società, e della relativa remunerazione. 

6. Oggetto sociale. 

La cooperativa, con riferimento ed in conformità al proprio 

scopo mutualistico, ed agli interessi e requisiti dei propri 

soci cooperatori, ha per oggetto l'inserimento lavorativo di 

persone svantaggiate, quali si indicano, in via esemplificati-

va, gli invalidi fisici e sensoriali, gli ex degenti in isti-

tuti psichiatrici, i soggetti in trattamento psichiatrico, i 

tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti, alcolisti ed ex al-

cool dipendenti, i detenuti ammessi alle misure alternative 

alla detenzione previste dalla vigente legislazione, ex dete-

nuti, persone sottoposte a misure di prevenzione da parte 

dell'autorità giudiziale e/o amministrativa, persone, comprese 

i minori in età lavorativa, affidate dall'autorità giudiziaria 

e/o amministrativa ai servizi sociali, immigrati senza fissa 

dimora, minori in età lavorativa in situazione di difficoltà 

familiari e comunque, in generale, persone svantaggiate appar-

tenenti alle fasce deboli. 

La Cooperativa, nel perseguimento dello scopo mutualistico, ha 

ad oggetto: 

a) l'attività di produzione e distribuzione nel campo dell'ar-

tigianato e dei servizi relativi a lavori di grafica e tipo-
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grafia, ricerche del patrimonio storico, ambientale, archivia-

zione di inventario e di biblioteche, meccanizzazione di dati 

riguardanti i beni culturali, censimenti applicati al territo-

rio con rilevazione statistica, restauro del patrimonio stori-

co edilizio; 

b) la gestione di servizi di comunicazione digitale tra perso-

ne detenute negli istituti penitenziari italiani e il mondo 

esterno, attraverso: 

- piattaforme tecnologiche per lo scambio controllato di mes-

saggi email 

- servizi di digitalizzazione della corrispondenza cartacea 

- trascrizione e formattazione di messaggi 

- gestione sicura dei dati nel rispetto della privacy 

c) lo sviluppo di tecnologie abilitanti, attraverso: 

- creazione di software e applicazioni per facilitare la comu-

nicazione delle persone soggette a restrizioni della libertà 

- sviluppo di piattaforme digitali inclusive e accessibili 

- realizzazione di sistemi di comunicazione assistita per per-

sone con disabilità in contesti detentivi 

- progettazione di interfacce semplificate per l'alfabetizza-

zione digitale; 

d) la fornitura di servizi telematici e tecnologici per: 

- gestione di pratiche amministrative durante la detenzione 

- supporto per adempimenti burocratici essenziali 

- facilitazione dell'accesso a servizi pubblici digitali 

- mantenimento della dignità e dei diritti civili durante la 

permanenza detentiva 

e) l'assistenza telematica e informativa attraverso sistemi 

avanzati e intelligenza artificiale per: 

- consultazione guidata di norme civili e penali in linguaggio 

semplificato 

- comprensione assistita delle procedure legali e dei propri 

diritti 

- orientamento in materia fiscale e tributaria 

- supporto per pratiche amministrative di ogni genere 

- accesso a percorsi di formazione culturale online (corsi, 

biblioteche digitali, contenuti educativi) 

- messa a disposizione di formulari, modelli e guide pratiche 

- creazione di chatbot e assistenti virtuali specializzati 

f) la promozione della giustizia riparativa attraverso: 

- creazione e coordinamento di gruppi di interesse sulla cul-

tura riparativa 

- organizzazione di percorsi di mediazione penale 

- sviluppo di programmi di responsabilizzazione e consapevo-

lezza 

- facilitazione di incontri (anche virtuali) tra autori di 

reato e comunità 

- progetti di "rialzarsi" per il superamento dello stigma so-

ciale 

g) il supporto al reinserimento socio-lavorativo mediante: 
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- creazione di gruppi di lavoro per progettare attività post-

detenzione 

- percorsi di orientamento all'imprenditorialità sociale 

- formazione professionale specifica nei settori digitale e 

tecnologico 

- mentoring e tutoraggio per l'avviamento di attività autonome 

- costruzione di reti collaborative con imprese sociali e so-

lidali 

- accompagnamento all'inserimento in contesti lavorativi in-

clusivi; 

h) la fornitura alle amministrazioni penitenziarie di: 

- strumenti tecnologici per il controllo preventivo delle co-

municazioni 

- sistemi di monitoraggio e reportistica 

- formazione del personale penitenziario sull'uso delle piat-

taforme 

- consulenza per la digitalizzazione dei servizi penitenziari 

i) Attività complementari quali: 

- ricerca e sviluppo su tecnologie per l'inclusione sociale e 

digitale 

- progetti europei e internazionali sulla digitalizzazione pe-

nitenziaria 

- pubblicazioni e convegni sul tema della comunicazione in 

carcere 

- advocacy per i diritti digitali delle persone detenute. 

7. Requisiti soggettivi dei soci. 

Il numero dei soci è illimitato nel rispetto degli articoli 

2519 e 2522 c.c.- 

Può essere compreso tra tre e otto solo se tutti i soci sono 

persone fisiche. 

Se, durante la vita della cooperativa il numero di soci divie-

ne inferiore al minimo di legge, esso deve essere integrato 

nel termine massimo di un anno, trascorso il quale la coopera-

tiva si scioglie. 

Possono essere soci: 

A) SOCI COOPERATORI: 

Sono soci cooperatori le persone fisiche svantaggiate, quali 

definite dall'art. 4 della legge 8 novembre 1991 n. 381 e suc-

cessive modificazioni, che devono costituire almeno il trenta 

per cento dei lavoratori della cooperativa. La condizione di 

persona svantaggiata deve risultare da documentazione prove-

niente dalla pubblica amministrazione, fatto salvo il diritto 

alla riservatezza; 

B) SOCI LAVORATORI: 

Sono soci lavoratori le persone fisiche che siano maggiori di 

età e legalmente capaci di agire e che abbiano una capacità 

professionale nei settori corrispondenti all'oggetto della 

cooperativa, o che comunque abbiano le attitudini e le compe-

tenze necessarie per collaborare al raggiungimento dei fini 

sociali con la propria attività lavorativa o professionale. 

Richiesta: AW1VQ62NRC1DF201BFF5 del 04/09/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 06-08-2025

ZEROMAIL SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ENTE DEL TER...
Codice fiscale: 14325210962

        di    6 18



Tali soci, diversamente da quelli della lettera c) che segue, 

hanno diritto ad una retribuzione, ponendo in essere con la 

società un rapporto mutualistico, il cui vantaggio consiste 

per l’appunto nella retribuzione di lavoro; 

C) SOCI VOLONTARI: 

Sono soci volontari, quali definiti dall'art. 9 della legge n. 

381/1991, disponibili a prestare la propria attività gratuita-

mente, per fini di solidarietà, i quali sono iscritti in una 

apposita sezione del libro soci e il cui numero non può supe-

rare la metà del numero complessivo dei soci. Gli stessi pos-

sono svolgere attività tecnico-amministrativa e di consulenza. 

I soci volontari possono essere eletti amministratori. 

D) SOCI PERSONE GIURIDICHE (PUBBLICHE O PRIVATE) 

Sono soci cooperatori anche le persone giuridiche, pubbliche o 

private, società, associazioni, fondazioni, nei cui statuti 

sia previsto — ai sensi dell'art. 11 della legge n. 381/1991 — 

il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle cooperati-

ve sociali e i cui scopi non siano in contrasto con quelli 

della cooperativa. I soci cooperatori persone giuridiche hanno 

diritto di voto nell’assemblea dei soci. Possono essere ammi-

nistratori anche le persone indicate dai soci persone giuridi-

che.  

SOCI SOVVENTORI 

Sono soci sovventori quelli che eseguono conferimenti aventi 

ad oggetto denaro, beni in natura o crediti. 

Le quote sociali sono nominative e trasferibili. 

L’emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve es-

sere disciplinata con deliberazione dell’assemblea, con la 

quale devono essere stabiliti: 

a) l’importo complessivo dell’emissione; 

b) il termine minimo di durata del conferimento; 

c) i diritti patrimoniali e i diritti amministrativi. 

I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo dei 

voti spettanti all’insieme dei soci presenti o rappresentati 

nell’Assemblea dei soci.  

I soci sovventori possono essere eletti amministratori; la 

maggioranza degli amministratori deve essere costituita da so-

ci cooperatori. 

Ai soci sovventori spetta il diritto di eleggere un terzo de-

gli amministratori. Tale diritto va esercitato mediante appo-

sita votazione nella relativa assemblea speciale. Nel caso in 

cui i soci sovventori non esercitassero tale diritto, procede-

rà l’assemblea generale dei soci alla designazione integrati-

va. In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, 

degli amministratori nominati dai soci sovventori, questi ul-

timi avranno diritto di eleggere nuovi amministratori in so-

stituzione di quelli cessati. 

CATEGORIA SPECIALE DI SOCI COOPERATORI 

Ai sensi dell'art. 2527, terzo comma, del codice civile, potrà 

essere istituita dalla cooperativa una categoria speciale di 
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soci cooperatori, alla quale potranno essere ammesse le perso-

ne fisiche interessate alla formazione ovvero all'inserimento 

nell'impresa, contribuendo in tale forma al raggiungimento de-

gli scopi sociali.  

Il numero dei soci ammessi a categoria speciale non potrà in 

ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci coope-

ratori.  

La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria specia-

le verrà fissata dall'organo amministrativo.  

Ai soci iscritti alla categoria speciale non spetta comunque 

l'attribuzione di ristorni nelle forme di aumento del capitale 

sociale o di emissione di strumenti finanziari.  

I soci appartenenti alla categoria speciale hanno diritto di 

partecipare alle assemblee ed esercitano il diritto di voto 

solamente nelle deliberazioni relative all'approvazione del 

bilancio.  

Essi non possono rappresentare altri soci in assemblea. 

8. Persone svantaggiate. 

Ai fini del presente statuto, si considerano persone svantag-

giate gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex de-

genti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari, i soggetti 

in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcoli-

sti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà 

familiare, le persone detenute o internate negli istituti pe-

nitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure 

alternative alla detenzione e al lavoro all'esterno ai sensi 

dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975 n. 354, e succes-

sive modificazioni. Si considerano inoltre persone svantaggia-

te i soggetti indicati con decreto del Presidente del Consi-

glio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale, di concerto con il Ministro della sanità, 

con il Ministro dell'interno e con il Ministro per gli affari 

sociali, sentita la commissione centrale per le cooperative. 

Nel caso in cui il numero dei soci svantaggiati scendesse, du-

rante la vita della società, al disotto della percentuale del 

trenta per cento richiesta dalla legge e dal presente statuto, 

gli amministratori dovranno adottare le opportune iniziative 

per ripristinare la percentuale di legge entro il termine di 

un anno, pena lo scioglimento di diritto della società. 

9. Diritti dei soci cooperatori nei rapporti mutualistici. 

I soci cooperatori hanno diritto a concludere rapporti mutua-

listici con la società, secondo le regole stabilite dal pre-

sente statuto e dal regolamento mutualistico, nei limiti della 

effettiva e concreta capacità della cooperativa di instaurare 

i suddetti rapporti e di soddisfare gli interessi dei soci me-

desimi. Correlativamente, la cooperativa ha il dovere di con-

trarre con i soci cooperatori che ne facciano richiesta, com-

patibilmente con le esigenze della gestione sociale e la ne-

cessità di rispettare il principio di parità di trattamento. 

La cooperativa è quindi obbligata, nella misura determinata 
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dalle proprie esigenze e dall'andamento del mercato e quindi 

dell'attività dell'impresa sociale, ad avvalersi delle presta-

zioni di lavoro delle persone svantaggiate, al cui inserimento 

lavorativo l'attività mutualistica è finalizzata, ed in via 

subordinata degli altri soci lavoratori; e quindi a stipulare 

con i medesimi, all'atto dell'ammissione o successivamente, 

autonomi contratti di lavoro, secondo le previsioni del rego-

lamento interno e nel rispetto del principio della parità di 

trattamento; e quindi — a parità di qualifiche professionali — 

sulla base dell'anzianità di iscrizione alla cooperativa in 

qualità di socio cooperatore. 

10. Procedura di ammissione 

Il contenuto della domanda di ammissione è stabilito con rego-

lamento ovvero con delibera dell’organo amministrativo. 

L’organo amministrativo deve provvedere sulla domanda di am-

missione secondo criteri non discriminatori e coerenti con lo 

scopo mutualistico e l’attività economica in concreto svolta 

dalla cooperativa. 

In relazione allo scopo mutualistico e all’attività della coo-

perativa, nonché in relazione agli interessi e ai requisiti 

dei soci previsti dalla legge e dal presente statuto, gli am-

ministratori devono pertanto tenere conto: 

- delle dichiarazioni contenute nella domanda,  

- della documentazione ad essa allegata, 

- di ogni altra informazione comunque acquisita,  

- della effettiva e concreta capacità della cooperativa di in-

staurare rapporti mutualistici idonei a soddisfare l’interesse 

dell’aspirante socio, 

- della compatibilità della ammissione del nuovo socio con 

l’effettiva e concreta capacità della cooperativa di soddisfa-

re gli interessi dei propri soci.  

L’ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata 

sul libro dei soci. 

Il rigetto deve essere motivato e deve essere comunicato agli 

interessati entro sessanta giorni dalla presentazione della 

domanda. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli ammini-

stratori, chi l’ha proposta può entro sessanta giorni dalla 

comunicazione del diniego chiedere che sull’istanza si pronun-

ci l’assemblea, la quale, se non appositamente convocata, de-

libera su tale argomento in occasione della sua prima succes-

siva convocazione. 

Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le 

ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all’ammissione di nuovi soci. 

11 - Diritti dei soci 

Spettano ai soci i diritti partecipativi ed amministrativi 

previsti dalla legge. 

12 - Obblighi dei soci 

Il socio deve versare l’importo della quota sottoscritta. 
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Il socio ammesso dopo l’approvazione del primo bilancio di 

esercizio deve inoltre versare: 

- il soprapprezzo eventualmente determinato in precedenza 

dall’assemblea in sede di approvazione del bilancio, 

- la tassa di ammissione annualmente stabilita dall’organo am-

ministrativo in relazione alle relative spese di istruttoria. 

Il socio, sotto pena dell’esclusione, ha l’obbligo di instau-

rare rapporti mutualistici con la cooperativa in conformità ai 

regolamenti approvati. 

Il socio è inoltre tenuto alla osservanza del presente statu-

to, dei regolamenti e delle deliberazioni adottate dagli orga-

ni della cooperativa. 

Per tutti i rapporti con la cooperativa, il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro dei soci. Il socio ha l’onere di 

comunicare ogni variazione del suo domicilio. Gli amministra-

tori sono tenuti a farne tempestiva annotazione nel predetto 

libro. 

13 - Trasferimento delle quote dei soci cooperatori 

Le quote dei soci cooperatori non possono essere cedute, se la 

cessione non è autorizzata dagli amministratori. 

Il socio che intende trasferire la propria quota deve darne 

comunicazione agli amministratori con lettera raccomandata o 

per email. 

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es-

sere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento 

della richiesta. 

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-

pria partecipazione e la società deve iscrivere nel libro dei 

soci l’acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire 

socio. 

Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve esse-

re motivato. Contro il diniego, il socio, entro sessanta gior-

ni dal ricevimento della comunicazione, può proporre opposi-

zione al tribunale. 

Scioglimento del rapporto sociale 

14 - Recesso 

Il socio cooperatore può recedere nei casi previsti: 

- dal presente statuto  

- dalle disposizioni di legge sulle società cooperative  

- dalle norme sulle società a responsabilità limitata in quan-

to compatibili.  

In particolare sono cause di recesso: 

a - la perdita dei requisiti previsti per l’ammissione  

b - la ricorrenza di una delle cause di esclusione  

c - la trasformazione della cooperativa in altro tipo di so-

cietà o altro ente. 

Il recesso non può essere parziale. 

Il recesso deve essere esercitato per iscritto a mezzo di let-

tera raccomandata. 

Gli amministratori devono esaminare la domanda di recesso en-
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tro sessanta giorni dal suo ricevimento.  

Se sussistono i presupposti del recesso gli amministratori 

danno comunicazione al socio dell’accoglimento della domanda. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministrato-

ri devono darne comunicazione al socio il quale, entro sessan-

ta giorni dal ricevimento di detta comunicazione, può proporre 

opposizione innanzi il tribunale.  

Gli amministratori non possono delegare i compiti di cui so-

pra. 

Salvi i casi in cui è diversamente stabilito dalla legge, il 

recesso ha effetto dalla data di comunicazione del provvedi-

mento di accoglimento della domanda, per quanto riguarda sia 

il rapporto sociale sia i rapporti mutualistici. 

15 - Esclusione 

L’esclusione del socio cooperatore, può aver luogo: 

1) per il mancato pagamento della quota sottoscritta;  

2) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dal-

la legge, dal contratto sociale, dai regolamenti o dal rappor-

to mutualistico; 

3) negli altri casi previsti dalla legge e dal presente statu-

to. 

L’esclusione è deliberata dagli amministratori, previa intima-

zione al socio di rimuoverne, ove possibile, la causa. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione al tribunale, nel termine di sessanta giorni dalla 

comunicazione. 

Gli amministratori non possono delegare i loro poteri in mate-

ria di esclusione del socio. 

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la riso-

luzione dei rapporti mutualistici pendenti. 

16 - Morte del socio 

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla socie-

tà subentrano nella partecipazione del socio deceduto se ne 

fanno richiesta e, se sono più di uno, nominano un rappresen-

tante comune. In caso contrario gli eredi del socio defunto 

hanno diritto al rimborso della quota secondo le disposizioni 

di legge e del presente statuto. 

17 - Liquidazione e rimborso della quota 

La liquidazione della quota ha luogo sulla base del bilancio 

dell’esercizio in cui si sono verificati il recesso, 

l’esclusione o la morte del socio. 

Essa comprende: il valore nominale delle quote, eventualmente 

ridotto in proporzione alle perdite imputabili al capitale, e 

i dividendi eventualmente maturati e non corrisposti. 

La liquidazione della partecipazione sociale non comprende an-

che il rimborso del soprapprezzo. 

Il pagamento deve essere effettuato nel termine massimo di 

centottanta giorni dalla approvazione del bilancio. 

18 - Responsabilità del socio uscente e dei suoi eredi 

Il socio che cessa di far parte della società risponde verso 
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questa per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 

anno dal giorno in cui il recesso, la esclusione o la cessione 

della partecipazione si è verificata. 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l’insolvenza della società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto per la 

liquidazione della quota. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la società gli eredi del socio defunto. 

Patrimonio e mutualità 

19 - Patrimonio sociale 

Il patrimonio della cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale, variabile e formato: 

- dai conferimenti dei soci cooperatori; 

- dai conferimenti effettuati a fronte dell’emissione di stru-

menti finanziari; 

b) dalla riserva legale; 

c) dall’eventuale sovrapprezzo; 

d) dalla riserva straordinaria; 

e) da ogni altra riserva costituita dall’assemblea o prevista 

per legge. 

20 - Prevalenza della mutualità 

La cooperativa si prefigge di svolgere la propria attività in 

prevalenza nell’ambito della mutualità.  

Pertanto: 

a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura supe-

riore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, au-

mentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettiva-

mente versato; 

b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari of-

ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superio-

re a due punti rispetto al limite massimo previsto per i divi-

dendi; 

c) è vietato distribuire le riserve fra i soci cooperatori; 

d) in caso di scioglimento della società, l’intero patrimonio 

sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi 

eventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi mutuali-

stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

21 - Capitale sociale 

Il capitale è variabile, suddiviso in quote aventi valore mi-

nimo e massimo secondo le disposizioni di legge. 

Le quote sono indivisibili. 

Nessun socio può avere una quota di importo superiore al limi-

te previsto dalla legge. 

22 - Bilancio 

L’esercizio sociale coincide con l'anno solare. 

Alla fine di ogni esercizio gli amministratori provvedono alla 

redazione del bilancio, in conformità alla legge. 

Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve essere convo-

cata entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio so-
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ciale, oppure entro centottanta giorni, qualora la società sia 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato o qualora lo 

richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed 

all’oggetto della società. 

23 - Utili 

La delibera sulla distribuzione degli utili provvede a desti-

narli: 

a) alla riserva legale nella misura non inferiore al trenta 

per cento; 

b) ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, nella misura prevista dalla legge; 

c) alla ripartizione a titolo di dividendo, entro i limiti di 

legge e nel rispetto dei requisiti per le cooperative a mutua-

lità prevalente; 

d) alla riserva straordinaria; 

e) alla remunerazione degli eventuali strumenti finanziari; 

f) alle altre riserve statutarie e volontarie. 

24 - Ristorni 

In sede di approvazione del bilancio, su proposta degli ammi-

nistratori, l’assemblea può deliberare la ripartizione di ri-

storni ai soci. 

I ristorni sono attribuiti ai soci cooperatori proporzional-

mente alla quantità e qualità degli scambi mutualistici.  

I criteri di ripartizione dei ristorni sono determinati da ap-

posito regolamento, con la precisazione che la qualità degli 

scambi mutualistici sarà calcolata con riferimento a: 

- la qualità dei beni o servizi acquisiti dal socio; 

- la qualità delle prestazioni lavorative dei soci; 

- la qualità dei beni o servizi approntati dai soci. 

25 - Strumenti finanziari 

La cooperativa può emettere strumenti finanziari, secondo la 

disciplina prevista per le società per azioni. 

Ai possessori di strumenti finanziari potranno essere attri-

buiti diritti di amministrazione e patrimoniali, oppure unica-

mente diritti patrimoniali. 

Gli strumenti finanziari privi di diritti di amministrazione 

possono essere offerti in sottoscrizione solo a investitori 

qualificati. 

Nel caso di emissione di strumenti finanziari non partecipati-

vi, la nomina dell'organo di controllo è obbligatoria.  

I possessori di strumenti finanziari dotati di diritti di am-

ministrazione potranno eleggere un terzo degli amministratori 

e dei componenti l’organo di controllo. 

Decisioni dei soci - Assemblea 

26 - Modalità di assunzione delle decisioni 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza 

dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che 

uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno 

un terzo dei voti esprimibili in assemblea generale sottopon-

gono alla loro approvazione. 
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Le decisioni dei soci sono assunte, in ogni caso, con metodo 

assembleare. 

27 - Convocazione 

L’assemblea, ordinaria e straordinaria à sensi di legge, è 

convocata dagli amministratori mediante avviso contenente 

l’elenco delle materie da trattare, l’indicazione del giorno, 

dell’ora e del luogo dell’adunanza. Esso potrà contenere anche 

l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora per la seconda 

convocazione che non potrà avere luogo nello stesso giorno 

fissato per la prima. 

A cura degli amministratori, almeno quindici giorni prima di 

quello fissato per l’adunanza, tale avviso deve essere tra-

smesso ai soci e agli altri aventi diritto a mano con lettera 

controfirmata per ricevuta dal destinatario oppure con mezzi 

di comunicazione anche elettronici, che garantiscano la prova 

dell’avvenuto ricevimento, all’indirizzo o al recapito proprio 

del rispettivo mezzo di comunicazione in base a specifica di-

chiarazione del socio destinatario e come tale risultante dal 

libro dei soci. In ogni caso l’avviso di convocazione deve es-

sere anche affisso presso la sede sociale nei quindici giorni 

che precedono quello in cui si tiene l’adunanza. 

In mancanza delle formalità suddette, l’assemblea si reputa 

regolarmente costituita quando sono presenti, in proprio o per 

delega tutti i soci aventi diritto al voto e all’intervento, 

tutti gli amministratori, i componenti dell'organo di control-

lo e il revisore, se nominati, sono presenti o informati della 

riunione e nessuno si oppone alla trattazione dell’argomento. 

Tuttavia in tale ipotesi, dovrà darsi tempestiva comunicazione 

delle deliberazioni assunte agli amministratori, componenti 

dell'organo di controllo e revisore non presenti. 

L’assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove pur-

ché nel territorio italiano. 

L’assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, tra 

loro collegati con mezzi di telecomunicazione alle seguenti 

condizioni, delle quali deve essere dato atto nei relativi 

verbali: 

- sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati 

della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-

sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere docu-

menti. In tutti i luoghi collegati in cui si tiene la riunione 

dovrà essere predisposto il foglio delle presenze. 

Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve essere convo-

cata entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio so-

ciale oppure entro centottanta giorni, qualora la società sia 
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tenuta alla redazione del bilancio consolidato e qualora lo 

richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed 

all’oggetto della società. 

L’assemblea deve essere altresì convocata su richiesta dei so-

ci, nei casi previsti dalla legge. 

28 - Maggioranze costitutive e deliberative 

L’assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, tanto in prima 

come in seconda convocazione, è validamente costituita e deli-

bera validamente con le maggioranze, calcolate secondo il nu-

mero di voti spettanti ai soci, previste dalla normativa tempo 

per tempo vigente sulle società a responsabilità limitata, se 

non derogate dalla specifica disciplina delle società coopera-

tive. 

29 - Intervento in assemblea e diritto di voto 

Possono intervenire all’assemblea tutti i soci iscritti nel 

libro dei soci.  

Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno 

novanta giorni nel libro dei soci. 

Ogni socio cooperatore ha un voto qualunque sia il valore no-

minale della sua quota. 

30 - Rappresentanza nell’assemblea 

I soci possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri 

soci. 

La delega deve essere conferita per iscritto e deve indicare 

il nome del rappresentante e l’eventuale facoltà e limiti di 

subdelega; essa deve essere conservata dalla cooperativa.  

Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di dieci 

soci. 

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare 

nell’assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo 

grado e dagli affini entro il secondo che collaborano 

all’impresa ancorché non soci. 

Amministrazione 

31 - Consiglio di Amministrazione 

La cooperativa può essere amministrata, su decisione dei soci 

in occasione della nomina, da un consiglio di amministrazione 

composto da tre a sette membri, secondo il numero determinato 

dai soci al momento della nomina. 

La maggioranza degli amministratori deve essere scelta tra i 

soci cooperatori. Ai soci cooperatori sono equiparati i soci 

volontari, i soci lavoratori e le persone indicate dai soci 

cooperatori persone giuridiche. 

Gli amministratori durano in carica per un periodo non supe-

riore a tre esercizi stabilito all'atto della nomina e scadono 

alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bi-

lancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 

Gli amministratori sono rieleggibili. 

Gli amministratori, nei limiti di cui sopra, possono essere 

anche non soci. 

Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente, quando a 
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ciò non provvede l'assemblea; può inoltre nominare uno o più 

vice presidenti ed un segretario, anche in via permanente ed 

anche estraneo al consiglio stesso. 

Il consiglio di amministrazione si raduna anche in luogo di-

verso dalla sede sociale, purché in Italia, tutte le volte che 

il presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta ri-

chiesta scritta da almeno uno dei suoi membri. 

La convocazione viene fatta dal presidente con lettera da spe-

dire almeno cinque giorni prima a ciascun membro del consiglio 

e dell'organo di controllo o, in caso di urgenza, con messag-

gio di posta elettronica da spedire almeno due giorni prima. 

Sono comunque validamente costituite le riunioni del consiglio 

di amministrazione, anche in difetto di formale convocazione, 

quando siano presenti tutti gli amministratori e tutti i mem-

bri dell'organo di controllo. 

Il consiglio di amministrazione è validamente costituito con 

la presenza della maggioranza dei suoi membri. 

Il consiglio di amministrazione delibera validamente con il 

voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute 

dal presidente o, in mancanza, dall'amministratore designato 

dagli intervenuti. 

Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale sot-

toscritto dal presidente e dal segretario. 

I soci possono impugnare le deliberazioni del consiglio di am-

ministrazione lesive dei loro diritti alle stesse condizioni 

cui possono impugnare le delibere assembleari, in quanto com-

patibili. 

Le adunanze del consiglio di amministrazione si possono svol-

gere anche mediante impiego di mezzi di telecomunicazione, 

purché: 

- sia consentito al presidente della riunione di accertare 

l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazio-

ne; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-

sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere docu-

menti. Del rispetto di tali modalità deve essere dato atto nei 

relativi verbali. 

La riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il 

presidente ed il segretario. 

Se per qualsiasi causa viene meno la metà dei consiglieri, in 

caso di numero pari, o la maggioranza degli stessi, in caso di 

numero dispari, decade l’intero consiglio di amministrazione. 

Gli altri consiglieri devono, entro trenta giorni, sottoporre 

alla decisione dei soci la nomina del nuovo organo amministra-

tivo; nel frattempo possono compiere solo le operazioni di or-
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dinaria amministrazione. 

Al consiglio di amministrazione competono tutti i poteri per 

la gestione della cooperativa. 

Il consiglio di amministrazione e gli amministratori, nell'am-

bito dei rispettivi poteri, possono nominare, determinandone i 

poteri, direttori, institori o procuratori per il compimento 

di determinati atti o categorie di atti. 

Il consiglio di amministrazione, nei limiti previsti dall’art. 

2381 c.c., può delegare proprie attribuzioni in tutto o in 

parte singolarmente ad uno o più dei suoi componenti, ivi com-

preso il presidente, ovvero ad un comitato esecutivo composto 

da alcuni dei suoi membri, determinando i limiti della delega 

e dei poteri attribuiti. 

Non possono essere delegati i poteri in materia di ammissione, 

recesso o esclusione dei soci. 

Gli organi delegati riferiscono al consiglio di amministrazio-

ne e all'organo di controllo, se presente, almeno ogni sei me-

si, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedi-

bile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo ef-

fettuate dalla cooperativa e dalle sue controllate. 

Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di 

due ad un massimo di cinque membri. 

I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere 

revocati o sostituiti dal consiglio di amministrazione. 

Segretario del comitato esecutivo è il segretario del consi-

glio di amministrazione, se nominato, o altrimenti un membro 

designato dal presidente. 

Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del 

comitato esecutivo valgono le norme previste per il consiglio 

di amministrazione; le deliberazioni sono prese a maggioranza 

dei voti dei componenti. 

La rappresentanza della cooperativa spetta esclusivamente al 

presidente del consiglio di amministrazione, salve eventuali 

deleghe. 

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute 

per ragioni dell'ufficio. 

L’assemblea determina il compenso degli amministratori. 

L'assemblea può anche accantonare a favore degli amministrato-

ri, nelle forme reputate idonee, una indennità per la risolu-

zione del rapporto, da liquidarsi alla cessazione del mandato. 

Controllo 

32 - Controllo diretto dei soci 

I soci, che non siano in mora per la mancata esecuzione dei 

conferimenti o inadempienti rispetto alle obbligazioni con-

tratte con la società, esercitano i poteri di controllo diret-

to loro attribuiti dalla legge. 

33 - Organo di controllo e revisione contabile 

La cooperativa può nominare un organo di controllo e di revi-

sione contabile. Nei casi previsti dalla legge, la nomina è 

obbligatoria. Si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
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zioni sulla società a responsabilità limitata.  

Scioglimento liquidazione devoluzione 

34 - Scioglimento 

La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge. 

L’assemblea delibera o accerta lo scioglimento della coopera-

tiva nei casi in cui tale accertamento non compete agli ammi-

nistratori. 

In tutte le ipotesi di scioglimento, l’organo amministrativo 

deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla 

legge nel termine di 30 giorni dal loro verificarsi. 

L'assemblea nomina i liquidatori determinando: 

- il numero dei liquidatori; 

- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funziona-

mento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento del 

consiglio di amministrazione, in quanto compatibile; 

- a chi spetta la rappresentanza della cooperativa; 

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 

- gli eventuali limiti ai poteri dell’organo della liquidazio-

ne. 

35 - Devoluzione 

L’intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione, de-

dotti il capitale sociale ed i dividendi eventualmente matura-

ti, deve essere devoluto ai fondi mutualistici per la promo-

zione e lo sviluppo della cooperazione in conformità al pre-

sente statuto e in ottemperanza al disposto dell’art. 2514 

lettera d) c.c. 

F.TO SANDRO FEOLE 

F.TO SIMONE BONGIORNI 

F.TO ACHILLI STEFANO 

F.TO DR. MASSIMO MALVANO - NOTAIO 
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